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Sanità: chirurgia con tecniche rnininvasive a San Raffaele 

PALERMO 

(ANSA) - PALERMO, 25 MAG - Nuove tecniche mininvasive per interventi 
in chirurgia vascolare, particolarmente complessi, come il 
trattamento dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono state 
impiegate al San Raffaele Giglio di Cefalù. L'aneurisma dell'aorta 
addominale è una patologia ad altissimo rischio. La tecnologia 
permette, oggi, di intervenire anche su pazienti anziani che 
altrimenti non potrebbero essere trattati per via tradizionale e che 
andremmo incontro a conseguenze irrimediabili in caso di rottura 
dell'aneurisma. 
Tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti in 
età avanzata, una media di 80 anni, sono stati effettuati con 
accesso percutaneo dai vasi femorali e in anestesia locale. Una 
procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 
"Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla 
nostra struttura - ha detto il direttore generale Vittorio Virgilio 
- di offrire una sanità d'eccellenza, efficace, che riduce i rischi 
e i tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con l'evoluzione 

------aer a san i-ra mooerna". 
(ANSA). 
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(AGI)- Palermo, 25 mag. - Nuove tecniche mininvasive per interventi in chirurgia vascolare, 
particolarmente complessi, come il trattamento dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono state 
impiegate al San Raffaele Giglio di Cefalu'. L'aneurisma dell'aorta addominale e' una patologia ad 
altissimo rischio. La tecnologia permette, oggi, di intervenire anche su pazienti anziani che altrimenti 
non potrebbero essere trattati per via tradizionale e che andremmo incontro a conseguenze 
irrimediabili in caso di rottura dell'aneurisma. Tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su 
pazienti in eta' avanzata, una media di 80 anni, sono stati effettuati con accesso percutaneo dai vasi 
femorali e in anestesia locale. Una procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. (AGI) Mrg 
(Segue) 

http://scm.agi.it/dettaglio.phtml?print=l&id=1847857485 _ 45 26/05/2015 
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Sanita': a Cefalu' tecniche mininvasive per aneurisma addominale (2) 
(AGI)- Palermo, 25 mag.- "Tecnologie avanzate e grandi professionalita', consentono alla nostra 
struttura - ha detto il direttore generale Vittorio Virgilio -di offrire una sanita' d'eccellenza, efficace, che 
riduce i rischi e i tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con l'evoluzione della sanita' moderna". 
Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione awiata con Pierfrancesco Veroux, 
direttore della chirurgia vascolare e centro trapianti del policlinico universitario di Catania nonche' 
direttore della scuola di specializzazione in chirurgia vascolare della stessa citta' . l trattamenti sono 
stati eseguiti in equipe con i chirurghi vascolari Mauro Scialabba e Leonildo Sichel. "Solo ospedali - ha 
sottolineato il professar Veroux - che hanno un alta tecnologia, professionalita' e un'alta disponibilita' di 
dispositivi possono eseguire questi trattamenti per via percutanea". Il trattamento awiene in circa 
un'ora. Viene introdotta, per via percutanea, dai vasi femorali, una endoprotesi che va ad escludere la 
zona aneurismatica impedendone la futura rottura e ripristinando il flusso sanguigno. Quindi la 
successiva chiusurà degli accessi esterni con avanzati sistemi percutanei. Il che evita incisioni 
chirurgici e aumento dei giorni di ospedalizzazione nonche' sintomi dolorosi per il paziente. Il risultato 
e' minore invasivita', maggior comfort per il paziente, minor dolore post operatorio. La ripresa 
funzionale e' rapida e la dimissione awiene nelle 24 ore successive alla procedura chirurgica. (AGI) 
Mrg 

http://scm.agi.it/dettaglio.phtml?print=l&id=l847857490_ 45 26/05/2015 



~Icina. Al :san Kattaele Giglio di Cefalù sbarca l'innovazione: adottate tecniche min... Pagina l di l 

quotidianosanità.it 
Lunedì 25 MAGGIO 2015 

Sicilia. Al San Raffaele Giglio di Cefalù 
sbarca l'innovazione: adottate tecniche 
mininvasive per trattamento aneurisma 
addominale 
La novità ha permesso di effettuare tre interventi di dilatazione dell'aorta 
addominale, su pazienti in età avanzata, una media di Bo anni, sono stati 
effettuati con accesso percutaneo dai vasifemorali e in anestesia locale. La 
procedura è stata eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 

----No-mn:n~rc-n-icne mininvas1ve per mterventi in chirurgia vascolare, particolarmente complessi , come il 
trattamento dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono state impiegate al San Raffaele Giglio di 
Cefalù. L~aneurisma dell'aorta addominale è una patologia ad altissimo rischio. La tecnologia ha 
invece permesso di intervenire anche su pazienti anziani che altrimenti non potrebbero essere trattati 
per via tradizionale e che andrebbero incontro a conseguenze irrimediabili in caso di rottura 
dell'aneurisma. 

Tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti in età avanzata, una media di 80 anni, 
sono stati effettuati con accesso percutaneo dai ·vasi femorali e in anestesia locale. Una procedura 
eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. "Tecnologie avanzate e grandi professionalità, 
consentono alla nostra struttura - ha commentato il direttore generale Vittorio Virgilio -di offrire una 
sanità d'eccellenza, efficace, che riduce i rischi e i tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con 
l'evoluzione della sanità moderna". 

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione avviata con Pierfrancesco Veroux, 
direttore della chirurgia vascolare e centro trapianti del policlinico universitario di Catania nonché 
direttore della scuola di specializzazione in chirurgia vascolare della stessa città . l trattamenti sono 
stati eseguiti in equipe con i chirurghi vascolari Mauro Scialabba e Leonildo Sichel. "Solo ospedali
ha sottolineato Veroux - che hanno un alta tecnologia, professionalità e un'alta disponibilità di 
dispositivi possono eseguire questi trattamenti per via percutanea". 

Il trattamento avviene in circa un'ora. Viene introdotta, per via percutanea, dai vasi femorali, una 
endoprotesi che va ad escludere la zona aneurismatica impedendone la futura rottura e ripristinando il 
flusso sanguigno. Quindi la successiva chiusura degli accessi esterni con avanzati sistemi percutanei. 
Il che evita incisioni chirurgici e aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché sintomi dolorosi per il 
paziente. Il risultato è minore invasività, maggior comfort per il paziente, minor dolore post operatorio. 
La ripresa funzionale è rapida e la dimissione avviene nelle 24 ore successive alla procedura 
chirurgica. 

http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=28483 26/05/2015 
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Sicilia. Al San Raffaele Giglio di Cefalù sbarca
l'innovazione: adottate tecniche mininvasive per
trattamento aneurisma addominale
La novità ha permesso di effettuare tre interventi di dilatazione dell’aorta
addominale, su pazienti in età avanzata, una media di 80 anni, sono stati
effettuati con accesso percutaneo dai vasi femorali e in anestesia locale. La
procedura è stata eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata.

25 MAG - Nuove tecniche mininvasive per interventi in chirurgia vascolare,
particolarmente complessi, come il trattamento dell’aneurisma dell’aorta
addominale, sono state impiegate al San Raffaele Giglio di Cefalù. L’aneurisma
dell’aorta addominale è una patologia ad altissimo rischio. La tecnologia ha
invece permesso di intervenire anche su pazienti anziani che altrimenti non
potrebbero essere trattati per via tradizionale e che andrebbero incontro a
conseguenze irrimediabili in caso di rottura dell’aneurisma.

Tre interventi di dilatazione dell’aorta addominale, su pazienti in età avanzata,
una media di 80 anni, sono stati effettuati con accesso percutaneo dai vasi
femorali e in anestesia locale. Una procedura eseguita in sala emodinamica ed

ecoguidata. “Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura - ha
commentato il direttore generale Vittorio Virgilio – di offrire una sanità d’eccellenza, efficace, che riduce i
rischi e i tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con l’evoluzione della sanità moderna”.

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla
collaborazione avviata con Pierfrancesco Veroux,
direttore della chirurgia vascolare e centro trapianti del
policlinico universitario di Catania nonché direttore della
scuola di specializzazione in chirurgia vascolare della
stessa città. I trattamenti sono stati eseguiti in equipe con
i chirurghi vascolari Mauro Scialabba e Leonildo Sichel.
“Solo ospedali – ha sottolineato Veroux - che hanno un
alta tecnologia, professionalità e un’alta disponibilità di
dispositivi possono eseguire questi trattamenti per via
percutanea”.

Il trattamento avviene in circa un’ora. Viene introdotta,
per via percutanea, dai vasi femorali, una endoprotesi
che va ad escludere la zona aneurismatica impedendone
la futura rottura e ripristinando il flusso sanguigno. Quindi
la successiva chiusura degli accessi esterni con avanzati

sistemi percutanei. Il che evita incisioni chirurgici e aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché sintomi
dolorosi per il paziente. Il risultato è minore invasività, maggior comfort per il paziente, minor dolore post
operatorio. La ripresa funzionale è rapida e la dimissione avviene nelle 24 ore successive alla procedura
chirurgica.
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l'evoluzione della sanità moderna'. 

Il PRINT Cl EMAIL A- A· 

Nuove tecniche mininvasive per interventi in chirurgia vascolare, particolarmente 

complessi, come il trattamento dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono state 

impiegate al San Raffaele Giglio di Cefalù. L'aneurisma dell 'aorta addominale è una 

patologia ad altissimo rischio. La tecnologia permette, oggi, di intervenire anche su 

pazienti anziani che altrimenti non potrebbero essere trattati per via tradizionale e 

che andremmo incontro a conseguenze irrimediabili in caso di rottura 

dell'aneurisma. 

"Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura - ha 

detto il direttore generale Vittorio Virgilio- di offrire una sanità d'eccellenza, 

efficace, che riduce i rischi e i tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con 

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione avviata con Pierfrancesco Veroux, direttore della chirurgia vascolare e centro 

trapianti del policlinico universitario di Catania nonché direttore della scuola di specializzazione in chirurgia vascolare della stessa città. l 

trattamenti sono stati eseguiti in equipe con i chirurghi vascolari Mauro Scialabba e Leonildo Sichel. 

"Solo ospedali - ha sottolineato il professar Veroux - che hanno un alta tecnologia, professionalità e un'alta disponibilità di dispositivi possono 

eseguire questi trattamenti per via percutanea'. 

Il trattamento avviene in circa un'ora. Viene introdotta, per via percutanea, dai vasi femorali, una endoprotesi che va ad escludere la zona 

aneurismatica impedendone la futura rottura e ripristinando il flusso sanguigno. Quindi la successiva chiusura degli accessi esterni con avanzati 

sistemi percutanei. Il che evita incisioni chirurgici e aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché sintomi dolorosi per il paziente. Il risultato è 

minore invasività, maggior comfort per il paziente, minor dolore post operatorio. La ripresa funzionale è rapida e la dimissione avviene nelle 24 ore 

successive alla procedura chirurgica. 

DI REDAZIONE 
f , 8+ 
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Da sinistra Leonildo Sichel,

Pierfrancesco Veroux,

Vittorio Virgilio, Carmela

Durante, Mauro Scialabba

Nuove tecniche mininvasive per interventi in

chirurgia vascolare, particolarmente complessi,

come il trattamento dell’aneurisma dell’aorta

addominale, sono state impiegate al San Raffaele

Giglio di Cefalù. La tecnologia permette di

intervenire anche su pazienti anziani non trattabili

per via tradizionale e che andremmo incontro a

conseguenze irrimediabili in caso di rottura

dell’aneurisma.

Tre interventi di dilatazione dell’aorta addominale

su pazienti con età media 80 anni sono stati

effettuati con accesso percutaneo dai vasi femorali

e in anestesia locale. Una procedura eseguita in

sala emodinamica ed ecoguidata.

«Tecnologie avanzate e grandi professionalità ci consentono di offrire soluzioni

che riducono i rischi e i tempi del ricovero»,  ha detto Vittorio Virgilio, direttore

generale del San Raffaele Giglio. Le nuove procedure sono state attuate grazie

alla collaborazione avviata con Pierfrancesco Veroux, direttore del reparto di

Chirurgia Vascolare e del Centro Trapianti del Policlinico Universitario di

Catania, nonché direttore della scuola di specializzazione in Chirurgia

Vascolare della stessa città. I trattamenti sono stati eseguiti in equipe con i

chirurghi vascolari Mauro Scialabba e Leonildo Sichel.

Il trattamento avviene in circa un’ora. Dai vasi femorali si introduce per via

percutanea un’endoprotesi che escludela zona aneurismatica, impedendone la

futura rottura e ripristinando il flusso sanguigno; in seguito si chiudono gli

accessi esterni. Ciò evita incisioni chirurgiche e il dolore; la ripresa funzionale è

rapida e la dimissione avviene nelle 24 ore successive alla procedura.

Tag: aneurisma addominale
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Nuove tecniche mininvasive per intetventi in chirurgia vascolare, particolarmente 

complessi, come il trattamento dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono state 

ULTIME NOTIZIE 

(/index.phpllista-di-fotoaperturaf781-mafia

pizzo-e-droga-un-triumvirato-alla-guida-di
pagliarelli-39-arresti-video) 

impiegate al San Raffaele Giglio di Cefalù. l'aneurisma dell'aorta addominale è una (/index.phpllista-di-cultura/780-1960-1980-

patologia ad altissimo rischio. La tecnologia permette, oggi, di intervenire anche su vent-anni-di-neoavanguardia-a-palermo-tavola-

pazienti anziani che altrimenti non potrebbero essere trattati per via tradizionale e che rotonda-in-biblioteca-regionale) 
andremmo incontro a conseguenze irrimediabili in caso di rottura dell'aneurisma. 

Tre interventi di .dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti in età avanzata, una 

media di 80 anni, sono stati effettuati con accesso percutaneo dai vasi femorali e in 

anestesia locale. Una procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 

'lecnologie avanzate e grandi professionalitil, consentono alla nostra struttura - ha 

detto il direttore generale Vittorio Virgilio- di offrire una sanitil d'eccellenza, efficace, 

che riduce i rischi e i tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con l'evoluzione 

della sanità moderna'". 

le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione awiata con 
Pierfrancesco Veroux, direttore della chirurgia vascolare e centro trapianti del 

policlinico universitario di Catania nonché direttore della scuola di specializzazione in 

chirurgia vascolare della stessa città. l trattamenti sono stati eseguiti in equipe con i 

chirurghi vascolari Mauro Scialabba e leonildo Sichel. 

'"Solo ospedali - ha sottolineato il professar Veroux - che hanno un alta tecnologia, 

professionalità e un'alta disponibilità di dispositivi possono eseguire questi trattamenti 

per via percutanea". 

Il trattamento awiene in circa. un'ora. Viene introdotta, per via perOJtanea, dai vasi 
femorali, una endoprotesi che va ad esdudere la zona aneurismatica impedendone la 

futura rottura e ripristinando il flusso sanguigno. Quindi la successiva chiusura degli 
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aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché sintomi dolorosi per il paziente. li decapitati-mandamenti-pagliarelli-calatafimi-e-
risultato è minore invasività, maggior comfort per il paziente, minor dolore post villaggio-santa-rosalia-39-arresti) 
operatorio. la ripresa funzionale è rapida e la dimissione awiene nelle 24 ore 

successive alla procedura chirurgica. 
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ATTUALITÀ

AL GIGLIO TECNICHE MININVASIVE PER TRATTAMENTO ANEURISMA
ADDOMINALE

(25/05/2015)  -  Nuove   tecn i che

m i n i n v a s i v e   p e r   i n t e r v en t i   i n

chirurgia vascolare, particolarmente

compless i ,  come  i l   t rat tamento

d e l l ’ a n e u r i s m a   d e l l ’ a o r t a

addominale, sono state impiegate al

San  Ra f f ae l e  G i g l i o   d i  Ce f a l ù .

L’aneurisma dell’aorta addominale è

una patologia ad altissimo rischio.

La tecnologia permette, oggi, di intervenire anche su pazienti anziani

che altrimenti non potrebbero essere trattati per via tradizionale e che

andremmo incontro a conseguenze irrimediabili in caso di rottura

dell’aneurisma. Tre interventi di dilatazione dell’aorta addominale, su

pazienti in età avanzata, una media di 80 anni, sono stati effettuati

con accesso percutaneo dai vasi femorali e in anestesia locale. Una

procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 

“Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra

struttura - ha detto il direttore generale Vittorio Virgilio – di offrire

una sanità d’eccellenza, efficace, che riduce i rischi e i tempi di

ricovero in ospedale, questo in linea con l’evoluzione della sanità

moderna”. Le nuove procedure sono state attuate grazie al la

collaborazione avviata con Pierfrancesco Veroux, direttore della

chirurgia vascolare e centro trapianti del policlinico universitario di

Catania nonché direttore della scuola di specializzazione in chirurgia

vascolare della stessa città. I trattamenti sono stati eseguiti in equipe

con i chirurghi vascolari Mauro Scialabba e Leonildo Sichel. 

“Solo ospedali – ha sottolineato il professor Veroux - che hanno un

alta tecnologia, professionalità e un’alta disponibilità di dispositivi

possono eseguire questi trattamenti per via percutanea”. 

Il trattamento avviene in circa un’ora. Viene introdotta, per via

percutanea, dai vasi femorali, una endoprotesi che va ad escludere la

zona aneurismatica impedendone la futura rottura e ripristinando il

flusso sanguigno. Quindi la successiva chiusura degli accessi esterni

con avanzati sistemi percutanei. Il che evita incisioni chirurgici e

aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché sintomi dolorosi per il

paziente. Il risultato è minore invasività, maggior comfort per il

paziente, minor dolore post operatorio. La ripresa funzionale è rapida

e la dimissione avviene nelle 24 ore successive alla procedura

chirurgica. 

 (Altre news)
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L' informazicne d igitale sici liano 

Palermo: al San Raffaele Giglio Tecniche 
mininvasive per trattamento aneurisma 
addominale 

26 mag 2015 · 10:47 8•1 

PALERMO - Nuove tecniche mmmvasive per interventi di chirurgia vascolare, 

particolarmente complessi, come il trattamento dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono 

state impiegate al San Raffaele Giglio di Cefalù. 

L'aneurisma dell'aorta addominale è una patologia ad altissimo rischio. La tecnologia permette, 

oggi, di intervenire anche su pazienti anziani che altrimenti non potrebbero essere trattati per 

via tradizionale e che andrebbero incontro a conseguenze irrimediabili in caso di rottura 

dell 'aneurisma. 

Così il Giglio ha eseguito tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti in età 

avanzata, una media di 80 anni, mediante accesso percutaneo dai vasi femorali e in anestesia ' 

locale. Una procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 

Il trattamento richiede complessivamente circa un'ora e consiste nell'introdurre in via 

percutanea, dai vasi femorali, un'endoprotesi che va ad escludere la zona aneurismatica 

impedendone la futura rottura e ripristinando il flusso sanguigno, quindi, la successiva 

chiusura degli accessi esterni, con avanzati sistemi percutanei, evita incisioni chirurgiche, 
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possa essere esitata già nelle 24 ore successive alla procedura chirurgica. Il tutto rende possibile 

contenere i giorni di ospedalizzazione, coniugando dunque il contenimento dei costi di sistema, 

con l'importante risultato di garantire un trattamento di maggior confort per il paziente, a fronte 

della sua minore invasività. 

"Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura- ha detto il direttore 

generale Vittorio Virgilio - di offrire una sanità d'eccellenza, efficace, che riduce i rischi e i tempi di 
ricovero in ospedale, questo in linea con l'evoluzione della sanità moderna". 

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione awiata con Pierfrancesco 

Veroux, direttore della chirurgia vascolare e centro trapianti del policlinico universitario di 

Catania, e direttore della scuola di specializzazione in chirurgia vascolare della stessa città, che 

rileva: "So/o ospedali che hanno un'alta tecnologia, professionalità e un'alta disponibilità di dispositivi 
possono eseguire questi trattamenti per via percutanea". l trattamenti sono stati eseguiti in equipe 

con i chirurghi vascolari Mauro Scialabba e Leoni l do Sichel. 
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SANITA', SAN RAFFAELE GIGLIO DI 
CEFALÙ TECNICHE MININVASIVE 
PER TRATTAMENTO ANEURISMA 

ADDOMINALE 

0 25/05/2015 .L Staff ~ Sanità , Stampa i!' O 

Eseguite tre procedure per via percutanea su pazienti 
in età avanzata 

Nuove tecniche mininvasive per interventi in chirurgia 

. vascolare, particolarmente complessi, come il trattamento 
dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono state impiegate 
al San Raffaele Giglio di Cefalù. L'aneurisma dell'aorta 

addominale è una patologia ad altissimo rischio. La 

tecnologia permette, oggi , di intervenire anche su pazienti 
anziani che altrimenti non potrebbero essere trattati per via 
tradizionale e che andremmo incontro a conseguenze 

irrimediabili in caso di rottura dell 'aneurisma. 
Tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su 

pazienti in età avanzata, una media di 80 anni , sono stati 
effettuati con accesso percutaneo dai vasi femorali e in 

anestesia locale. Una procedura eseguita in sala 

emodinamica ed ecoguidata . 
"Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono 
al la nostra struttura - ha detto il direttore generale Vittorio 

Virgilio - di offrire una sanità d'eccel lenza, efficace, che 

riduce i rischi e i tempi di ricovero in ospedale, questo in 
linea con l'evoluzione della sanità moderna". 
Le nuove procedure sono state attuate grazie alla 

collaborazione avviata con Pierfrancesco Veroux, direttore 

della chirurgia vascolare e centro trapianti del policl inico 
universitario di Catania nonché direttore della scuola di 
specializzazione in ch irurgia vascolare della stessa città. l 
trattamenti sono stati eseguiti in equipe con i chirurghi 

vascolari Mauro Scialabba e Leoni ldo Sichel. 
"Solo ospedali - ha sottolineato il professar Veroux - che 

hanno un alta tecnologia , professionalità e un'alta 
disponibilità di dispositivi possono eseguire questi 

trattamenti per via percutanea". 
Il trattamento avviene in circa un'ora. Viene introdotta, per 
via percutanea, dai vasi femorali , una endoprotesi che va 
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ad escludere la zona aneurismatica impedendone la futura 

rottura e ripristinando il flusso sanguigno. Quindi la 

successiva chiusura degli accessi esterni con avanzati 

sistemi percutanei . Il che evita incisioni chirurgici e 

aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché sintomi 

dolorosi per il paziente. Il risultato è minore invasività, 

maggior comfort per il paziente, minor dolore post 

operatorio. La ripresa funzionale è rapida e la dimissione 

avviene nelle 24 ore successive alla procedura chirurgica . 
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Tecniche mininvasive aneurisma addominale 
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Comunicato stampa 

Nuove tecniche mininvasive per 

interventi in chirurgia vascolare, 

particolarmente complessi, come il 

trattamento dell'aneurisma dell'aorta 

addominale, sono state impiegate al San 

Raffaele Giglio di Cefalù. L'aneurisma 

dell'aorta addominale è una patologia ad 

altissimo rischio. La tecnologia permette, 

oggi, di intervenire anche su pazienti 

anziani che altrimenti non potrebbero essere trattati per via tradizionale e che andremmo incontro a 

irrimediabili in caso di rottura dell'aneurisma. Tre 

addominale, su pazienti in età avanzata, una media di So anni, sono stati effettuati con accesso percutaneo 

dai vasi femorali e in anestesia locale. Una procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 

"Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura - ha detto il direttore 

generale Vittorio Virgilio - di offrire una sanità d'eccellenza, efficace, che riduce i rischi e i tempi di 

ricovero in ospedale, questo in linea con l'evoluzione della sanità moderna". Le nuove procedure sono state 

attuate grazie alla collaborazione avviata con Pierfrancesco Veroux, direttore della chirurgia vascolare e 

centro trapianti del policlinico universitario di Catania nonché direttore della scuola di specializzazione in 

chirurgia vascolare della stessa città. I trattamenti sono stati eseguiti in equipe con i chirurghi vascolari 

Mauro Scialabba e Leonildo Sichel. 

"Solo ospedali- ha sottolineato il professar Veroux- che hanno un alta tecnologia, professionalità e un'alta 

disponibilità di dispositivi possono eseguire questi trattamenti per via percutanea". n trattamento avviene 

in circa un'ora. Viene introdotta, per via percutanea, dai vasi femorali, una endoprotesi che va ad escludere 

la zona aneurismatica impedendone la futura rottura e ripristinando il flusso sanguigno. Quindi la 

successiva chiusura degli accessi esterni con avanzati sistemi percutanei. n che evita incisioni chirurgici e 

aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché sintomi dolorosi per il paziente. n risultato è minore 

invasività, maggior comfort per il paziente, minor dolore post operatorio. La ripresa funzionale è rapida e 

la dimissione avviene nelle 24 ore successive alla procedura chirurgica. 
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A Cefalù operano diverse associazioni, tantissimi 
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Il Comune assume tre tecnici 
arrostitori 
Il Comune di Geraci Siculo assume personale 
qualificato in vista dell'imminente stagione estiva. 
L'Ente cerca tre "Tecnici Arrostitori• da avviare a 
servizio nell'ambito delle prossime manifestazioni 
enogastronomiche. I tecnici dovranno ess ... 

CEFALÙ 

Tecniche mininvasive aneurisma 
addominale 
Nuove tecniche mininvasive per interventi in 
chirurgia vascolare, particolarmente complessi, 
come il trattamento dell'aneurisma dell'aorta 
addominale, sono state impiegate al San Raffaele 
Giglio di Cefalù. L'aneurisma dell'aorta 
addominale ... 

Ho provato decine di trucchi contro le rughe, ma 
niente .... Solo questo è efficace. 
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rottura dell'aneurisma. 
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PER INTERVENTI DI CHIRURGIA VASCOLAR E 

Tecniche mininvasive 
all'ospedale di Cefalù 

la Voce ùc i comun i 

Nuove tecniche mininvasive per interventi in chirurgia 

vascolare, particolarmente complessi, come il trattamento 

dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono state impiegate 

al Giglio di Cefalù. L'aneurisma dell'aorta addominale é una 

patologia ad altissimo rischio. La tecnologia permette. oggi, 

di intervenire anche su pazienti anziani che altrimenti non 

potrebbero essere trattati per via tradizionale e che 

andrebbero incontro a conseguenze irrimediabili in caso di 

Tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti in età avanzata, una media di 80 anni , sono 

stati effettuati con accesso percutaneo dai vasi femorali e in anestesia locale. Una procedura eseguita in sala 

_______________ emodinamica~~~~~~~~~~:~~~~~::~~~~::~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ "Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura- ha detto il direttore generale 

Vittorio Virgilio- di offrire una sanità d'eccellenza. efficace, che riduce i rischi e i tempi di ricovero in 

ospedale, questo in linea con l'evoluzione della sanità moderna". 

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione awiata con Pierfrancesco Veroux, direttore 

della chirurgia vascolare e centro trapianti del Polidinico universitario di Catania nonché direttore della scuola 

di specializzazione in chirurgia vascolare della stessa città l trattamenti sono stati eseguiti in equipe con i 

chirurghi vascolari Mauro Scialabba eLeonildo Sichel. 

"Solo ospedali- ha sottolineato il professar Veroux- che hanno un'alta tecnologia , professionalità e un'alta 

disponibilità di dispositivi possono eseguire questi trattamenti per via percutanea". 

Il trattamento awiene in circa un'ora. Viene introdotta, per via percutanea, dai vasi femorali , una endoprotesi 

che va ad esdudere la zona aneurismatica impedendone la futura rottura e ripristinando il flusso sanguigno. 

Quindi la successiva chiusura degli accessi esterni con avanzati sistemi percutanei. Il che evita incisioni 

chirurgici e aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché sintomi dolorosi per il paziente. Il risultato é 

minore invasività, maggior comfort per il paziente, minor dolore post operatorio. La ripresa funzionale é rapida 

e la dimissione awiene nelle 24 ore successive alla procedura chirurgica . 
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Cefalù. Al "Giglio" nuove tecniche mini 
invasive per trattamenti in chirurgia 
vascolare. Eseguiti tre interventi su 
pazienti in età avanzata 

Nuove tecniche mininvasive per interventi in chirurgia vascolare, particolarmente complessi, come 
il trattamento dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono state impiegate al San Raffaele Giglio di 
Cefalù. L'aneurisma dell'aorta addominale è una patologia ad altissimo rischio. La tecnologia 
penmette, oggi, di intervenire anche su pazienti anziani che altrimenti non potrebbero essere 
trattati per via t radizionale e che andremmo incontro a conseguenze irrimediabili in caso di rottura 
dell'aneurisma. · 

Tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti in età avanzata, una media di 80 
anni, sono stati effettuati con accesso percutaneo dai vasi femorali e in anestesia locale. Una 
procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 

«Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura - ha detto il 
direttore generale Vittorio Virgilio - di offrire una sanità d'eccellenza, efficace, che riduce i rischi e i 
tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con l'evoluzione della sanità moderna». 

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione awiata con Pierfrancesco Veroux, 
direttore della chirurgia vascolare e centro trapianti del policlinico universitario di Catania nonché 
direttore della scuola di specializzazione in chirurgia vascolare della stessa città. I trattamenti sono 
stati eseguiti in equipe con i chirurghi vascolari Mauro Scialabba e Leonildo Sichel. 

«Solo ospedali - ha sottolineato il professar Veroux - che hanno un alta tecnologia, professionalità 
e un'alta disponibilità di dispositivi possono eseguire questi trattamenti per via percutanea>> . 

Il trattamento awiene in circa un'ora . Viene introdotta, per via percutanea, dai vasi femoral i, una 
endoprotesi che va ad escludere la zona aneurismatica impedendone la futura rottura e 
ripristinando il flusso sanguigno. Quindi la successiva chiusura degli accessi esterni con avanzati 
sistemi percutanei. Il che evita incisioni chirurgici e aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché 
sintomi dolorosi per il paziente. Il risultato è minore invasività, maggior comfort per il paziente, 
minor dolore post operatorio. La ripresa funzionale è rapida e la dimissione awiene nelle 24 ore 
successive alla procedura chirurgica. 
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Sanità, al Giglio di Cefalù tecniche 
mininvasive per trattamento aneurisma 
addominale 

mininvasive per interventi in chirurgia vascolare, 

particolarmente complessi, come il trattamento dell'aneurisma dell'aorta 

addominale, sono state impiegate al San Raffaele Giglio di Cefalù . 

L'aneurisma dell'aorta addominale è una patologia ad altissimo rischio. 

La tecnologia permette, oggi, di intervenire anche su pazienti anziani 

che altrimenti non potrebbero essere trattati per via tradizionale e che andremmo incontro a conseguenze irrimediabili 

in caso di rottura dell'aneurisma. 

Tre Interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti In età avanzata, una media di 80 anni, 

sono stati effettuati con accesso percutaneo dal vasi femorali e In anestesia locale . Una procedura 
eseguita In sala emodinamica ed ecoguldata . 

"Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura - ha detto Il direttore 

generale VIttorio VIrgilio - di offrire una sanità d'eccellenza, efficace, che riduce l rischi e l tempi di 

ricovero In ospedale, questo In linea con l'evoluzione della sanità moderna". 

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione avviata con Plerfrancesco Veroux, 

direttore della chirurgia vascolare e centro trapianti del policlinico universitario di Catania nonché 

direttore della scuola di speclallzzazlone In chirurgia vascolare della stessa città. I trattamenti sono 
stati eseguiti In equipe con l chirurghi vascolarl Mauro Sclalabba e Leonlldo Slchel. 

"Solo ospedali - ha sottolineato Il professar Veroux - che hanno un alta tecnologia, professionalità e 

un'alta disponibilità di dispositivi possono eseguire questi trattamenti per via percutanea". 

Il trattamento avviene In circa un'ora . VIene Introdotta, per via percutanea, dal vasi femorali, una 

endoprotesi che va ad escludere la zona aneurismatica Impedendone la futura rottura e ripristinando 
Il flusso sanguigno. Quindi la successiva chiusura degli accessi esterni con avanzati sistemi percutanel. 

Il che evita Incisioni chirurgici e aumento del giorni di ospedallzzazlone nonché sintomi dolorosi per Il 

paziente. Il risultato è minore lnvaslvltà, maggior comfort per Il paziente, minor dolore post 

operatorio. La ripresa funzionale è rapida e la dimissione avviene nelle 24 ore successive alla 

procedura chirurgica . 
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Al Giglio tecniche mininvasive per trattamento aneurisma addominale 
Eseguite tre procedure per via percutanea su pazienti in età avanzata 

CEFALU' 25 MAGGIO 2015- Nuove tecniche mininvasive per interventi in chirurgia vascolare, particolarmente complessi, come il trattamento dell'aneurisma dell'aorta 
sono state impiegate al San Raffaele Giglio di Cefalù. L'aneurisma dell'aorta addominale è una patologia ad altissimo rischio. La tecnologia permette, oggi, di interven 
pazienti anziani che altrimenti non potrebbero essere trattati per \~a tradizionale e che andremmo incontro a conseguenze irrimediabili in caso di rottura dell 'aneurisma. 

Tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti in età avanzata, una media di So anni, sono stati effettuati con accesso percutaneo dai vasi femorali e inane 
Una procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 

"Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura- ha detto il direttore generale Vittorio Virgilio- di offrire una sanità d'eccellenza, efficace 
rischi e i tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con l'evoluzione della sanità moderna". 

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione avviata con Pierfrancesco Veroux, direttore della chirurgia vascolare e centro trapianti del policlinico un 
Catania nonché direttore della scuola di specializzazione in chirurgia vascolare della stessa città. I trattamenti sono stati eseguiti in equipe con i chirurghi vascolari Mauro 

Leonildo Sichel. 

Da sx Leoni/do Sichel, Pierfrancesco Veroux, Vittorio Virgilio, Carmela Durante, Mauro Scia/abba 

"Solo ospedali - ha sottolineato il professar Veroux - che hanno un alta tecnologia, professionalità e un'alta disponibilità di dispositi~ possono eseguire questi trattan 
percutanea". 

Il trattamento avviene in circa un'ora. Viene introdotta, per ~a percutanea, dai vasi femorali, una endoprotesi che va ad escludere la zona aneurismatica impedendone la fut 
ripristinando il flusso sanguigno. Quindi la successiva chiusura degli accessi esterni con avanzati sistemi percutanei. Il che C\~ta incisioni chirurgici e aumento c 

ospedalizzazione nonché sintomi dolorosi per il paziente. Il risultato è minore invasi~tà, maggior comfort per il paziente, minor dolore post operatorio. La ripresa funziom 
la dimissione avviene nelle 24 ore successive alla procedura chirurgica. 
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Sanita', al Giglio tecniche mininvasive per trattamento 
aneurisma addominale 

Madonie Cefalù Società Cultura 25 maggio 2015 

FA. E. M. 
clt: ~ ~it:uUJa PJ()mc/'tto(} d. a.j 

- E-MAIL: faemest@tiscali.it 

Nuove tecniche mininvasive per interventi in chirurgia vascolare, particolarmente complessi, come 

il trattamento dell'aneurisma dell'aorta addominale, sono state impiegate al San Raffaele Giglio di 

Cefalù. L'aneurisma dell'aorta addominale è una patologia ad altissimo rischio. La tecnologia 

permette, oggi, di intervenire anche su pazienti anziani che altrimenti non potrebbero essere 

trattati per via tradizionale e che andremmo incontro a conseguenze irrimediabili in caso di 

rottura dell'aneurisma. 

Tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti in età avanzata, una media di 80 

anni, sono stati effettuati con accesso percutaneo dai vasi femorali e in anestesia Locale. Una 

procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 
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"Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura - ha detto il 

direttore generale Vittorio Virgilio -di offrire una sanità d'eccellenza, efficace, che riduce i rischi e 

i tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con l'evoluzione della sanità moderna". 

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione awiata con Pierfrancesco 

Veroux, direttore della chirurgia vascolare e centro trapianti del policlinico universitario di Catania 

nonché direttore della scuola di specializzazione in chirurgia vascolare della stessa città. l 

trattamenti sono stati eseguiti in equipe con i chirurghi vascolari Mauro Scialabba eLeonildo 

Sichel. 

"Solo ospedali - ha sottolineato il professar Veroux- che hanno un alta tecnologia, 

professionalità e un'alta disponibilità di dispositivi possono eseguire questi trattamenti per via 

percutanea". 

Il trattamento avviene in circa un'ora. Viene introdotta, per via percutanea, dai vasi femorali, una 

endoprotesi che va ad escludere la zona aneurismatica impedendone la futura rottura e 
~~----~~----------------Fir;>fistinando-il-fltlSSO-sangDigno:-Qa·indi-ta-sm:te-s-s-iva cniusura aegli accessr esterni con avanzati 

sistemi percutanei. Il che evita incisioni chirurgici e aumento dei giorni di ospedalizzazione 

nonché sintomi dolorosi per il paziente. Il risultato è minore invasività, maggior comfort per il 

paziente, minor dolore post operatorio. La ripresa funzionale è rapida e la dimissione awiene 

nelle 24 ore successive alla procedura chirurgica. 

Nella foto da sx Leonildo Sichel, Pierfrancesco Veroux, Vittorio Virgilio, Carmela Durante, fvtauro 

Scialabba 
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Tecniche mininvasive in chirurgia vascolare. Arriva il prof. Veroux 
Scritto da Vincenzo Lombardo 

da sx Leonildo SicheL Pierfumcesco Veroux, tl dg Vittorio Vtrgi lio, il d.a. Carmela Durame e Mauro Scialabba 

ESEGUITE TRE 

PROCEDURE PER VIA 

PERCUT ANEA SU 

PAZIENTI IN ETÀ 

AVANZATA 

Nuove tecniche 

mininvasive per interventi 

in chirurgia vascolare, 

particolannente 

complessi, come il 

trattamento 

dell'aneurisma 

dell'aorta addominale, 

sono state impiegate al San Raffaele Giglio di Cefalù. L' aneurisma dell'aorta addominale è una patologia ad altissimo rischio. La 

tecnologia permette, oggi , di intervenire anche su pazienti anziani che altrimenti non potrebbero essere trattati per via tradizionale e 

che andremmo incontro a conseguenze irrimediabili in caso di rottura dell ' aneurisma. 

Tre interventi di dilatazione dell'aorta addominale, su pazienti in età avanzata, una media di 80 anni, sono stati effettuati con accesso 

percutaneo dai vasi femorali e in anestesia locale. Una procedura eseguita in sala emodinamica ed ecoguidata. 

"Tecnologie avanzate e grandi professionalità, consentono alla nostra struttura - ha detto il direttore generale Vittot·io Virgilio- di 

oflrire una sanità d' eccellenza, efficace, che riduce i rischi e i tempi di ricovero in ospedale, questo in linea con l'evoluzione della 

sanità moderna··. 

Le nuove procedure sono state attuate grazie alla collaborazione avviata con Pierrrancesco Veroux, direttore della chirurgia vascolare e 

centro trapianti del policlinico universitario di Catania nonché direttore della scuola di specializzazione in chirurgia vasco! are della 

stessa città. l trattamenti sono stati eseguiti in equipe con i chirurghi vascolari Mauro Scialabba e Lconildo Sichel . 

.. Solo ospedali- ha sottolineato il professar Veroux- che hanno un alta tecnologia, professionalità e un ' alta disponibilità di dispositivi 

possono eseguire questi trattamenti per via percutanea'·. 

Il trattamento avviene in circa un 'ora. Viene introdotta, per via percutanea, dai vasi lèmorali , una endoprotesi che va ad escludere la 

zona aneurismatica impedendone la futura rottttra e ripristinando il flusso sanguigno. Quindi la successiva chiusura degli accessi 

esterni con avanzati sistemi percutanei. Il che evita incisioni chirurgici e aumento dei giorni di ospedalizzazione nonché sintomi 

dolorosi per il paziente. Il risultato è minore invasività, maggior comfort per il paziente, minor dolore post operatorio. La ripresa 

funzionale è rapida e la dimissione avviene nelle 24 ore successive alla procedura chirurgica. 
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San Raffaele Giglio. 

H -open day Ecografia gratuita in ginecologia 
Elenco Ospedal i 
Trova Subito le aziende ospedaliere della tua città su PagineGialle! 

martedì 26 maggio 20IS 

Comunicato stampa 
La Fondazione Istituto G. Giglio di Cefalù 

con l'unità operativa di ostetricia e 

ginecologia ha aderito alla 14 esima 

Giornata Nazionale del Sollievo e al terzo 

H-Open day dell'Osservatorio nazionale 

sulla salute della donna (Onda). 

Le iniziative programmate, all'ospedale 

di Cefalù, si terranno venerdì 29 maggio 

dalle ore 10 alle ore 14. 

con uno "'"''""'"'"''"· 
potranno effettuare gratuitamente, visita ed ecografia ginecologica. 

pelvico cronico 

E' anche possibile prenotare chiamando lo 0921.920642. Non occorre l'impegnativa - prescrizione del 

medico di famiglia. 

Verrà allestito, inoltre, nell'area d'ingresso dell'ospedale, un info point dove sarà possibile confrontarsi con 

lo staff medico dell'unità di ginecologia e ostetricia. 

All'iniziativa partecipano oltre 100 ospedali italiani del network "Bollini Rosa", "vicini alle donne". 

All'ospedale di Cefalù sono stati assegnati, dall'Osservatorio Onda, due bollini rosa. 
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Lapunzina e all'assessore Garbo che dal 
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H-open day, venerdì 29 ecografia gratuita 
in ginecologia e info point con i medici 

Giornata Nazionale del Sollievo 

Scopri i servizi offerti 
La Fondazione Istituto G. Giglio di Cefalù con l'unità operativa di 
ostetricia e ginecologia ha aderito alla 14 esima Giornata Nazionale 
del Sollievo e al terzo H-Open day dell'Osservatorio nazionale sulla 
salute della donna (Onda). 

Le iniziative programmate, all'ospedale di Cefalù, si terranno venerdì 
29 maggio dalle ore 10 alle ore 14. 

In questa giornata, previo colloquio con uno specialista, le pazienti 
affette da dolore pelvico cronico potranno effettuare gratuitamente, 
visita ed ecografia ginecologica. 

E' anche possibile prenotare chiamando lo 0921 .920642. Non occorre 
l'impegnativa - prescrizione del medico di famiglia . 

Verrà allestito, inoltre, nell'area d'ingresso dell'ospedale, un info point 
dove sarà possibile confrontarsi con lo staff medico dell'unità di 
ginecologia e ostetricia. 

All'iniziativa partecipano oltre 1 00 ospedali italiani del network "Bollini 
Rosa", "vicini alle donne". All'ospedale di Cefalù sono stati assegnati, 
dall'Osservatorio Onda, due bollini rosa. 
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Policlinico, nuova terapia 
contro il tremore cronico 
Lunedi 25 1-l<!g{IIO 2015 • 17 : 31 

ArtiCOlo leno 174 volte 

Il tremore, il dolore neuoropatico cronico resistente a terapia medica e in generale 
i disordini neurologici possono essere, adesso, trattati al Policlinico Giaccone di 
Palermo per via transcranica 
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PALERMO - Il tremore, il dolore neuoropatico cronico resistente a 

terapia medica e in generale i disordini neurologici possono 

essere, adesso, trattati al Policlinico Giaccone di Palermo per via 

transcranica con l'impiego della tcMRgFUS (trans·cranical 

MRgFUS). Una procedura innovativa e assolutamente non invasiva 

impiegata, da quest'anno, dalla sezione di Scienze Radiologiche guidata 

da Massimo Midiri, e nata da un progetto di collaborazione con H 

professore Carlo Catalano del Dipartimento di Scienze radiologiche e 

oncologiche del Policlinico Umberto I di Roma . 

Massimo Midiri 

"Quella di 

Palermo 

spiega 

Massimo 

Midiri, che guida anche l'unità di 

diagnostica per immagini del "Giglio" 

di Cefalù - è l'unica apparecchiatura 

disponibile in Italia per il trattamento di 

disordini neurologici per via trans cranica". 

Al Giglio della cittadina normanna è 
presente un'altra MRgFUS utilizzata, 

invece, per la riduzione del dolore nelle 

metastasi ossee e per i fibromi uterini. 

Niente più bisturi, quindi, ma ultrasuoni 

focalizzati guidati dalla risonanza 

IBERIA....., 

Dove vuoi 
volare? 

magnetica, in grado di colpire il bersaglio, attraversando i tessuti, e quindi eliminando con una 

termoablazione le cellule compromesse. 

"Un trattamento cosi,sognato da anni da noi specialisti- rileva il professar Midiri, eseguito 

in collaborazione con il professar Gerardo Iacoplno neurochirurgo del Policlinico - oggi ci 

mette nelle condizioni di assicurare un intervento di neurochirurgia funzionale non invasiva di 

altissimo livello sia sotto il profilo della precisione, che della sicurezza e dei risultati immediati". Il 

trattamento dura tre-quattro ore. Al paziente, disteso sul letto della risonanza, viene fatto indossare 

un apposito casco che sarà riempito con dell'acqua trattata per eliminare qualsiasi microbolla gassosa 

che potrebbe potenzialmente precludere la buona riuscita a del trattamento. L'operatore acquisisce le 

immagini di Risonanza Magnetica, per individuare la sede del trattamento, dove saranno focalizzati gli 

ultrasuoni. Il paziente resta sveglio e collabora costantemente con il medico. 

"I bersagli - conclude Midiri - sono solitamente piccoli ma importantissimi centri nervosi 

localizzati in profondità nel cervello. Gli effetti del trattamento sono immediati". Il paziente resta 

in osservazione per un paio di giorni per poi tornare alla consuete attività giornaliere. Le applicazioni 

della tcMRgFUS, in dotazione al Policlinico di Palermo, sono quelle del dolore neuropatico cronico 

resistente a terapia medica e il tremore ma sono in corso di sperimentazione applicazioni anche in 

ambito oncologico (esempio: metastasi e tumori cerebrali) e psichiatrico come il disturbo ossessivo -

compulsivo. 
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Cefalù. Firmata la proroga: il punto 
nascite del San Raffaele resta operativo 
fino a dicembre 2016 

dell'Ospedale San Raffaele Giglio 
di Cefalù resterà operativo fino al 
31 dicembre 2016. A darne 
notizia è il Sindaco di Cefalù 
Rosario Lapunzina che in una 
nota · su Facebook scrive: 
«comunico che nella giornata di 
ieri il Direttore Generale dott. 
Renato Alberto Mario Botti ha 
firmato il parere per la deroga, 
sino al 31/12/2016, per il punto 

nascite di Cefalù . L'Assessorato alla Salute dovrà monitorare l'attività posta in essere dal 
reparto. Nelle prossime ore il prowedimento». 

Solo qualche giorno fa, il 15 maggio, la notizia della possibile proroga per questa importante 
struttura al servizio di tante mamme e nascituri del comprensorio madonita era stata 
preannunciata da Mauro Caliò, componente del Comitato Spontaneo Madonie Nebrodi. 

Il punto nascite del San Raffaele, lo ricordiamo, ha rischiato di essere "tagliato" dalla scure di 
un prowedimento del Ministro Lorenzin, seguito a ruota dall'Assessore Regionale Lucia 
Borsellino. 

Per il Governo nazionale infatti i punti nascita dove non si raggiungono i 500 parti all'anno non 
sarebbero sicuri e quindi vanno aboliti. Cefalù lo scorso anno non li ha raggiunti per poco, ma 
quest'anno il trend è in salita. 

Va detto anche che il prowedimento ministeriale non tiene conto delle peculiarità di un 
territorio come quello madonita, le cui comunità, per via del decremento demografico e della 
pessima viabilità sono già abbondantemente penalizzate. Pensare, in questo caso specifico, di 
far spostare una partoriente da San Mauro Castelverde fino a Termini Imerese non può che 
tradursi in un'operazione pericolosissima per la salute pubblica, per le partorienti e per i 
nascituri. 

Owiamente a Roma non potevamo conoscere le specificità di questo lembo di terra né le 
esigenze della popolazione locale. "Ciliegina sulla torta" si fa per dire è stata la chiusura 
dell'autostrada A19 che costringe i madoniti a veri e propri viaggi della speranza. 

Tutte queste circostanze sono state riportate a Palazzo Madama da Rosa Maria Di Giorgi, fatti 
che hanno inevitabilmente indotto le Istituzioni preposte ad un'attenta analisi e riflessione. 

Oggi l'attesa proroga fino a dicembre 2016. Non è detto che nelle more il numero dei parti 
s'incrementi, facendo escludere la futura possibilità di chiusura del reparto nascite. 
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Canicattì, cosa farebbe
il buon padre di
famiglia…

I “cento passi” di
Canicattì (Video)

Canicattì, attenzione ai
venditori di contratti
energetici: truffata una
casalinga

Canicattì, allarme
zecche: le precauzioni
da prendere per non
essere morsi

Sono oltre seimila gli affetti da sclerosi multipla
(SM) in Sicilia, ai quali si aggiungono, ogni anno,
intorno a 200 nuovi casi.
In Italia, si contano, secondo dati AISM, più di
70.000 malati, con un incremento di 2.000 nuovi
casi ogni anno. Nel mondo, si hanno 2,5-3 milioni di
persone con SM, di cui 600.000 in Europa.

Seimila in Sicilia è un numero per difetto, riguarda
solo il censimento degli assistiti. Non figurano

diversi casi all’esordio della malattia (alcuni non denunciano la patologia alla
diagnosi per paura di essere tagliati fuori dal mondo del lavoro), ci sono poi
pazienti avanti negli anni che non si sottopongono a terapia specifica e
ricevono assistenza solo dai familiari, mentre chi vive in contesti
culturalmente arretrati tende a “nascondere” la patologia.

La SM, malattia neurodegenerativa, attacca il rivestimento (mielina) dei
filamenti nervosi, in più parti del loro percorso. Le conseguenze sono la
difficoltà di trasmissione o il blocco degli impulsi nervosi dal cervello alla
periferia. Purtroppo, la causa resta ancora sconosciuta, anche se è certo un
interessamento del sistema immunitario che, per una risposta aberrante,
tenta di distruggere la mielina.

La SM si manifesta, in maggior misura, tra i 29 e i 33 anni, ma può comparire
anche tra i 10 e i 59 anni. Per frequenza è la seconda malattia neurologica
nel giovane adulto e la maggiore causa di disabilità neurologica dopo i traumi
per incidenti stradali.

Nell’Isola, a registrare, una prevalenza di casi di molto superiore alle altre
aree siciliane sono le province di Enna e Caltanissetta. E il dato regionale
supera la media nazionale.

“In aree dell’ennese e del nisseno, rispetto al numero degli abitanti, i casi di
sclerosi multipla sono maggiori rispetto alle altre zone della Sicilia, il
fenomeno è stato notato negli anni. Qualcuno ha accostato il dato alle
vecchie miniere, ma non c’è uno studio scientifico che lo confermi. Resta il
fatto che l’incidenza è alta”, osserva il dottore Angelo La Via, presidente per
la Sicilia dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla (AISM). Altra teoria è che
la malattia in Sicilia sia un retaggio genetico della dominazione normanna
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che, insieme agli occhi azzurri e ai capelli biondi, avrebbe “portato” la SM. In
effetti, la malattia, in Europa, si manifesta di più nelle zone settentrionali.

In Sicilia, si parla ora di rivoluzione a 360 gradi nell’organizzazione
dell’assistenza agli affetti da SM, un momento di grande rilevanza sanitaria
pubblica.

La Regione Siciliana, ha dimostrato grande attenzione verso questi malati, e
si riconoscono all’assessore della Salute, Lucia Borsellino, soluzioni che
mettono le persone affette da SM al centro dell’attività assistenziale. Ed è
nato il “Percorso Diagnostico-Terapeutico Assistenziale (PDTA)”, uno dei
primi pubblicato in Italia, per la riscontrata necessità di creare nell’Isola una
rete dedicata alla SM, al fine di riservare, a tutti i pazienti, lo stesso
trattamento e seguirli, a partire dalla diagnosi, lungo tutto il percorso
terapeutico. In altri termini, allo stato attuale delle terapie, per il resto della
vita. Il grosso impegno è individuare e trattare precocemente la patologia,
prima che riesca a provocare lesioni neurologiche gravi ed estese, fino alla
paralisi

“La Regione ha deliberato atti importanti per la sclerosi multipla. È il
momento di prenderne coscienza ed operare al meglio”, puntualizza la
dottoressa Lucia Borsellino, al Forum che si è tenuto all’assessorato della
Salute con la partecipazione, oltre che dell’assessore della Salute, del
professore Placido Bramanti, direttore scientifico dell’IRCCS Beniamino Pulejo
di Messina, i direttori dei centri sclerosi multipla: Michele Vecchio
dell’Ospedale S. Elia di Caltanissetta, Salvatore Cottone, direttore della
Neuroimmunologia degli Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello di Palermo, Maria
Buccafusca del Policlinico Gaetano Martino di Messina, Giuseppe Salemi, del
Policlinico di Palermo, Luigi Grimaldi del San Raffaele-Giglio di Cefalù e il
presidente regionale dell’AISM, Angelo La Via.

Nell’Isola, la percentuale di SM è poco più di 10 casi ogni 100.000 abitanti,
con una prevalenza nelle donne doppia, rispetto a quella degli uomini. Uno
studio della Regione, nel quale sono stati analizzati i flussi informativi
sanitari, ha registrato una percentuale di pazienti con SM che si rivolgono
alle strutture sanitarie regionali in continuo aumento negli anni: Si va dal
67,8% ogni 100.000 abitanti del 2007, all’89,6% del 2008, al 101,4% del
2009 al 109,9% del 2010.

Per fortuna, oggi esistono buoni farmaci, iniettivi e orali di ultima
generazione per la forma recidivante-remittente, la forma più frequente di
sclerosi multipla (85-90%), che non sono risolutivi, ma “bloccano” la
patologia, la “addormentano”, ma non ci si può distaccare dai farmaci.
Altra forma d’intervento è il trapianto, in particolare autologo, di cellule
staminali, ma comporta un rischio di mortalità dell’1-3%. “È necessario che la
situazione clinica giustifichi pienamente tale rischio”, puntualizza il
professore Placido Bramanti.

La maggior parte dei pazienti trattati nei centri dell’Isola ha un’età compresa
tra i 15 e i 54 anni. Le percentuali variano dal 41,3% per la fascia tra i 25 e i
24 anni, al 48,3% per i pazienti tra i 25 e i 44 anni, al 42,5% tra i 45 e i 64
anni.

Il costo medio annuo per un paziente con SM è di 8.548 euro, non tenendo
conto dei costi indiretti e di quelli della riabilitazione che, in Sicilia, è gestita
soprattutto da centri privati accreditati. E i neurologi ospedalieri e
universitari chiedono che si cambi rotta e che i direttori generali delle
aziende sanitarie aprano, all’interno dei presidi ospedalieri, centri di
riabilitazione, con la presenza di un neurologo, oggi figura non prevista in
questi centri dalla normativa. Per il dottore Angelo La Via, la riabilitazione
per la SM deve essere portata avanti da un gruppo multidisciplinare «che
prenda in carico il paziente in tutte le sue necessità riabilitative».

Il decreto sulla istituzione del “Percorso Diagnostico-Terapeutico
Assistenziale” è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione
Siciliana il 24 ottobre 2014, con l’obbligo delle aziende sanitarie coinvolte di
recepirlo. Ma, dopo otto mesi, manca ancora la risposta di qualche azienda.

Il fatto è che alcuni direttori generali vivono qualche perplessità nel recepire
il PDTA, in un momento in cui i budget sono ridotti, e dedicare strutture e
personale ai centri SM e anticipare somme considerevoli per poi averli
restituiti dalla Regione con i conteggi di fine anno. Da qui, l’importanza della
sensibilizzazione dei direttori generali. Chi è colpito dalla grave malattia ha il
diritto alla migliore assistenza. E al Forum è stata lanciata una proposta:
destinare un budget direttamente ai centri scelti SM e staccarli da quello
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delle aziende sanitarie e dalla loro burocrazia.

I centri SM siciliani sono ora 17 divisi in 6 Hub (centri di riferimento che
possono fare anche le terapie più complesse) e 11 Spoke (fanno capo
all’Hub per terapie complesse). La ripartizione è stata fatta tenendo conto
della distribuzione territoriale, del numero dei pazienti seguiti, del personale,
dei requisiti strutturali atti ad effettuare terapie non semplici da attuare.

Un importante problema da risolvere è la necessità che il paziente trovi le
risorse terapeutiche il più vicino possibile alla sua residenza. Un esempio è la
difficoltà, per i malati con spasticità, di reperire un farmaco sintomatico che
allevia la loro situazione. La Regione ha autorizzato solo tre centri alla sua
dispensazione: Catania, Messina e Palermo. La spasticità è un sintomo grave
della SM e un paziente di altre province, magari in ambulanza, è costretto a
fare anche centinaia di chilometri, talora in strade impervie, per raggiungere
uno di questi centri.
L’assessore Borsellino, ha colto la necessità di una distribuzione più
decentrata di farmaci, anche per le isole minori, ed ha accennato ad un
modello che avrebbe grande rilevanza nella Regione, liberando risorse da
reinvestire: un polo riabilitativo e uno per la ricerca.
Previsto anche un registro per il censimento dei malati: l’AISM contribuisce
con centomila euro alla sua costituzione.

Uno studio condotto su 100 Paesi, rappresentanti dell’88% della popolazione
mondiale, ha messo in evidenza come l’incidenza della SM aumenti via via
che ci si allontana dall’equatore, sia a nord che a sud. Smentita così la
teoria che voleva la SM tipica dei Paesi più sviluppati. Inoltre, visto che la
SM pare correlata alla latitudine, è stato ipotizzato un ruolo della luce solare
e delle radiazioni ultraviolette.
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Sclerosi Multipla, seimila affetti in
Sicilia, nasce il percorso di cura

Per riprodurre il video è necessario Adobe Flash Player o
QuickTime. Scarica l'ultima versione di Flash Player Scarica

l'ultima versione di QuickTime

SALUTE E SANITÀ  25 maggio 2015
di Redazione

Sono oltre seimila gli affetti da sclerosi multipla (SM) in Sicilia,
ai quali si aggiungono, ogni anno, intorno a 200 nuovi casi.
In Italia, si contano, secondo dati AISM, più di 70.000 malati, con un
incremento di 2.000 nuovi casi ogni anno. Nel mondo, si hanno 2,5-3
milioni di persone con SM, di cui 600.000 in Europa.

Seimila in Sicilia è un numero per difetto, riguarda solo il
censimento degli assistiti. Non figurano diversi casi all’esordio della
malattia (alcuni non denunciano la patologia alla diagnosi per paura
di essere tagliati fuori dal mondo del lavoro), ci sono poi pazienti
avanti negli anni che non si sottopongono a terapia specifica e
ricevono assistenza solo dai familiari, mentre chi vive in contesti
culturalmente arretrati tende a “nascondere” la patologia.

La SM, malattia neurodegenerativa, attacca il rivestimento
(mielina) dei filamenti nervosi, in più parti del loro percorso. Le
conseguenze sono la difficoltà di trasmissione o il blocco degli
impulsi nervosi dal cervello alla periferia. Purtroppo, la causa resta
ancora sconosciuta, anche se è certo un interessamento del sistema
immunitario che, per una risposta aberrante, tenta di distruggere la
mielina.

La SM si manifesta, in maggior misura, tra i 29 e i 33 anni, ma
può comparire anche tra i 10 e i 59 anni. Per frequenza è la seconda
malattia neurologica nel giovane adulto e la maggiore causa di
disabilità neurologica dopo i traumi per incidenti stradali.

Nell’Isola, a registrare, una prevalenza di casi di molto superiore
alle altre aree siciliane sono le province di Enna e Caltanissetta. E il
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dato regionale supera la media nazionale.

“In aree dell’ennese e del nisseno, rispetto al numero degli
abitanti, i casi di sclerosi multipla sono maggiori rispetto alle altre
zone della Sicilia, il fenomeno è stato notato negli anni. Qualcuno ha
accostato il dato alle vecchie miniere, ma non c’è uno studio
scientifico che lo confermi. Resta il fatto che l’incidenza è alta”,
osserva  i l  dottore Angelo La Via,  presidente per  la Sic i l ia
dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla (AISM). Altra teoria è che
la malattia in Sicilia sia un retaggio genetico della dominazione
normanna che, insieme agli occhi azzurri e ai capelli biondi, avrebbe
“portato” la SM. In effetti, la malattia, in Europa, si manifesta di più
nelle zone settentrionali.

I n   S i c i l i a ,   s i   p a r l a   o r a   d i   r i v o l u z i o n e   a   3 6 0   g r a d i
nell’organizzazione dell’assistenza agli affetti da SM, un momento di
grande rilevanza sanitaria pubblica.

La Regione Siciliana, ha dimostrato grande attenzione verso questi
malati, e si riconoscono all’assessore della Salute, Lucia Borsellino,
soluzioni che mettono le persone affette da SM al centro dell’attività
assistenziale. Ed è nato il “Percorso Diagnostico-Terapeutico
Assistenziale (PDTA)”, uno dei primi pubblicato in Italia, per la
riscontrata necessità di creare nell’Isola una rete dedicata alla SM, al
fine di riservare, a tutti i pazienti, lo stesso trattamento e seguirli, a
partire dalla diagnosi, lungo tutto il percorso terapeutico. In altri
termini, allo stato attuale delle terapie, per il resto della vita. Il grosso
impegno è individuare e trattare precocemente la patologia, prima
che riesca a provocare lesioni neurologiche gravi ed estese, fino alla
paralisi

“La Regione ha deliberato atti importanti per la sclerosi multipla.
È il momento di prenderne coscienza ed operare al meglio”,
puntualizza la dottoressa Lucia Borsellino, al Forum che si è tenuto
all’assessorato della Salute con la partecipazione, oltre che
dell’assessore della Salute, del professore Placido Bramanti,
direttore scientifico dell’IRCCS Beniamino Pulejo di Messina, i
direttori dei centri sclerosi multipla: Michele Vecchio dell’Ospedale
S. El ia di  Caltanissetta, Salvatore Cottone, direttore del la
Neuroimmunologia degli Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello di
Palermo, Maria Buccafusca del Policlinico Gaetano Martino di
Messina, Giuseppe Salemi, del Policlinico di Palermo, Luigi Grimaldi
del San Raffaele-Giglio di Cefalù e il presidente regionale dell’AISM,
Angelo La Via.

Nell’Isola, la percentuale di SM è poco più di 10 casi ogni
100.000 abitanti, con una prevalenza nelle donne doppia, rispetto a
quella degli uomini. Uno studio della Regione, nel quale sono stati
analizzati i flussi informativi sanitari, ha registrato una percentuale di
pazienti con SM che si rivolgono alle strutture sanitarie regionali in
continuo aumento negli anni: Si va dal 67,8% ogni 100.000 abitanti
del 2007, all’89,6% del 2008, al 101,4% del 2009 al 109,9% del
2010.

Per fortuna, oggi esistono buoni farmaci, iniettivi e orali di ultima
generazione per la forma recidivante-remittente, la forma più
frequente di sclerosi multipla (85-90%), che non sono risolutivi, ma
“bloccano” la patologia, la “addormentano”, ma non ci si può
distaccare dai farmaci.
Altra forma d’intervento è il trapianto, in particolare autologo, di
cellule staminali, ma comporta un rischio di mortalità dell’1-3%. “È
necessario che la situazione clinica giustifichi pienamente tale
rischio”, puntualizza il professore Placido Bramanti.

La maggior parte dei pazienti trattati nei centri dell’Isola ha un’età
compresa tra i 15 e i 54 anni. Le percentuali variano dal 41,3% per la
fascia tra i 25 e i 24 anni, al 48,3% per i pazienti tra i 25 e i 44 anni,
al 42,5% tra i 45 e i 64 anni.

Il costo medio annuo per un paziente con SM è di 8.548 euro,
non tenendo conto dei costi indiretti e di quelli della riabilitazione
che, in Sicilia, è gestita soprattutto da centri privati accreditati. E i
neurologi ospedalieri e universitari chiedono che si cambi rotta e che
i direttori generali delle aziende sanitarie aprano, all’interno dei
presidi ospedalieri, centri di riabilitazione, con la presenza di un
neurologo, oggi figura non prevista in questi centri dalla normativa.
Per il dottore Angelo La Via, la riabilitazione per la SM deve essere
portata avanti da un gruppo multidisciplinare «che prenda in carico il
paziente in tutte le sue necessità riabilitative».
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I l  decreto sulla  ist i tuzione del “Percorso Diagnostico-
Terapeutico Assistenziale”  è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Regione Siciliana il 24 ottobre 2014, con l’obbligo delle
aziende sanitarie coinvolte di recepirlo. Ma, dopo otto mesi, manca
ancora la risposta di qualche azienda.

Il fatto è che alcuni direttori generali vivono qualche perplessità
nel recepire il PDTA, in un momento in cui i budget sono ridotti, e
dedicare strutture e personale ai centri SM e anticipare somme
considerevoli per poi averli restituiti dalla Regione con i conteggi di
fine anno. Da qui, l’importanza della sensibilizzazione dei direttori
generali. Chi è colpito dalla grave malattia ha il diritto alla migliore
assistenza. E al Forum è stata lanciata una proposta: destinare un
budget direttamente ai centri scelti SM e staccarli da quello delle
aziende sanitarie e dalla loro burocrazia.

I centri SM siciliani sono ora 17 divisi in 6 Hub (centri di
riferimento che possono fare anche le terapie più complesse) e 11
Spoke (fanno capo all’Hub per terapie complesse). La ripartizione è
stata fatta tenendo conto della distribuzione territoriale, del numero
dei pazienti seguiti, del personale, dei requisiti strutturali atti ad
effettuare terapie non semplici da attuare.

Un importante problema da risolvere è   la  necessi tà che  i l
paziente trovi le risorse terapeutiche il più vicino possibile alla sua
residenza. Un esempio è la difficoltà, per i malati con spasticità, di
reperire un farmaco sintomatico che allevia la loro situazione. La
Regione ha autorizzato solo tre centri alla sua dispensazione:
Catania, Messina e Palermo. La spasticità è un sintomo grave della
SM e un paziente di altre province, magari in ambulanza, è costretto
a fare anche centinaia di chilometri, talora in strade impervie, per
raggiungere uno di questi centri.
L’assessore Borsellino, ha colto la necessità di una distribuzione più
decentrata di farmaci, anche per le isole minori, ed ha accennato ad
un modello che avrebbe grande rilevanza nella Regione, liberando
risorse da reinvestire: un polo riabilitativo e uno per la ricerca.
Previsto anche un registro per il censimento dei malati: l’AISM
contribuisce con centomila euro alla sua costituzione.

Uno studio condotto su 100 Paesi, rappresentanti dell’88% della
popolazione mondiale, ha messo in evidenza come l’incidenza della
SM aumenti via via che ci si allontana dall’equatore, sia a nord che a
sud. Smentita così la teoria che voleva la SM tipica dei Paesi più
sviluppati. Inoltre, visto che la SM pare correlata alla latitudine, è
stato ipotizzato un ruolo della luce solare e delle radiazioni
ultraviolette.

Tag
aism, assessorato sanità sicilia, lotta sclerosi multipla, lucia borsellino, Sclerosi
multipla, sicilia contro sm
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L'assessore regionale alla Salute, Lucia Borsellino

Lunedì 25 Maggio 2015 - 16:45 
Articolo letto 444 volte

CONFRONTO ALL'ASSESSORATO REGIONALE ALLA SALUTE

In Sicilia seimila affetti da sclerosi 
Duecento casi ogni anno

L'assessore Lucia Borsellino: "La Regione ha deliberato atti importanti per la sclerosi
multipla. È il momento di prenderne coscienza ed operare al meglio".

PALERMO - Sono oltre seimila gli affetti da sclerosi multipla (SM) in Sicilia, ai quali si

aggiungono, ogni anno, intorno a 200 nuovi casi. In Italia, si contano, secondo dati AISM, più di

70.000 malati, con un incremento di 2.000 nuovi casi ogni anno. Nel mondo, si hanno 2,5-3 milioni

di persone con SM, di cui 600.000 in Europa. Seimila in Sicilia è un numero per difetto, riguarda

solo il censimento degli assistiti. Non figurano diversi casi all’esordio della malattia (alcuni non

denunciano la patologia alla diagnosi per paura di essere tagliati fuori dal mondo del lavoro), ci

sono poi pazienti avanti negli anni che non si sottopongono a terapia specifica e ricevono

assistenza solo dai familiari, mentre chi vive in contesti culturalmente arretrati tende a

“nascondere” la patologia.
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sclerosi multipla
Primo centro al mondo per
il trattamento della CCSVI

La SM, malatt ia neurodegenerativa,

attacca i l  r ivestimento (mielina) dei

filamenti nervosi, in più parti del loro

percorso .   Le   conseguenze  sono   l a

difficoltà di trasmissione o il blocco degli

impulsi nervosi dal cervello alla periferia.

Pu r t r oppo ,   l a   c au sa   r e s t a   an co r a

s conos c i u t a ,   an che   se   è   c e r t o   un

interessamento del sistema immunitario

che, per una risposta aberrante, tenta di

distruggere la mielina.

La SM si manifesta, in maggior misura,

tra i 29 e i 33 anni, ma può comparire

anche tra i 10 e i 59 anni. Per frequenza

è la seconda malattia neurologica nel giovane adulto e la maggiore causa di disabilità neurologica

dopo i traumi per incidenti stradali. Nell’Isola, a registrare, una prevalenza di casi di molto

superiore alle altre aree siciliane sono le province di Enna e Caltanissetta. E il dato regionale

supera la media nazionale.

“In aree dell’ennese e del nisseno, rispetto al numero degli abitanti, i casi di sclerosi multipla

sono maggiori rispetto alle altre zone della Sicilia, il fenomeno è stato notato negli anni. Qualcuno

ha accostato il dato alle vecchie miniere, ma non c’è uno studio scientifico che lo confermi. Resta il

fatto che l ’ incidenza è alta”, osserva i l dottore Angelo La Via, presidente per la Sici l ia

dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla (AISM). Altra teoria è che la malattia in Sicilia sia un

retaggio genetico della dominazione normanna che, insieme agli occhi azzurri e ai capelli biondi,

avrebbe “portato” la SM. In effetti, la malattia, in Europa, si manifesta di più nelle zone

settentrionali.

In Sicilia, si parla ora di rivoluzione a 360 gradi nell’organizzazione dell’assistenza agli affetti da

SM, un momento di grande rilevanza sanitaria pubblica. La Regione Siciliana, ha dimostrato

grande attenzione verso questi malati, e si riconoscono all’assessore della Salute, Lucia

Borsellino, soluzioni che mettono le persone affette da SM al centro dell’attività assistenziale. Ed

è nato il “Percorso Diagnostico-Terapeutico Assistenziale (PDTA)”, uno dei primi pubblicato in

Italia, per la riscontrata necessità di creare nell’Isola una rete dedicata alla SM, al fine di

riservare, a tutti i pazienti, lo stesso trattamento e seguirli, a partire dalla diagnosi, lungo tutto il

percorso terapeutico. In altri termini, allo stato attuale delle terapie, per il resto della vita. Il

grosso impegno è individuare e trattare precocemente la patologia, prima che riesca a provocare

lesioni neurologiche gravi ed estese, fino alla paralisi.

“La Regione ha deliberato atti importanti per la sclerosi multipla. È il momento di prenderne

coscienza ed operare al meglio”, puntualizza la dottoressa Lucia Borsellino, al Forum che si è

tenuto all’assessorato della Salute con la partecipazione, oltre che dell’assessore della Salute,

del professore Placido Bramanti, direttore scientifico dell’IRCCS Beniamino Pulejo di Messina, i

direttori dei centri sclerosi multipla: Michele Vecchio dell’Ospedale S. Elia di Caltanissetta,

Salvatore Cottone, direttore della Neuroimmunologia degli Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello di

Palermo, Maria Buccafusca del Policlinico Gaetano Martino di Messina, Giuseppe Salemi, del

Policlinico di Palermo, Luigi Grimaldi del San Raffaele-Giglio di Cefalù e il presidente regionale

dell’AISM, Angelo La Via.

Nell’Isola, la percentuale di SM è poco più di 10 casi ogni 100.000 abitanti, con una prevalenza

nelle donne doppia, rispetto a quella degli uomini. Uno studio della Regione, nel quale sono stati

analizzati i flussi informativi sanitari, ha registrato una percentuale di pazienti con SM che si

rivolgono alle strutture sanitarie regionali in continuo aumento negli anni: Si va dal 67,8% ogni

100.000 abitanti del 2007, all’89,6% del 2008, al 101,4% del 2009 al 109,9% del 2010.

Per fortuna, oggi esistono buoni farmaci, iniettivi e orali di ultima generazione per la forma

recidivante-remittente, la forma più frequente di sclerosi multipla (85-90%), che non sono

risolutivi, ma “bloccano” la patologia, la “addormentano”, ma non ci si può distaccare dai farmaci.

Altra forma d’intervento è il trapianto, in particolare autologo, di cellule staminali, ma comporta un

rischio di mortalità dell’1-3%. “È necessario che la situazione clinica giustifichi pienamente tale

rischio”, puntualizza il professore Placido Bramanti.

La maggior parte dei pazienti trattati nei centri dell’Isola ha un’età compresa tra i 15 e i 54 anni.

Le percentuali variano dal 41,3% per la fascia tra i 25 e i 24 anni, al 48,3% per i pazienti tra i 25 e

i 44 anni, al 42,5% tra i 45 e i 64 anni. Il costo medio annuo per un paziente con SM è di 8.548

euro, non tenendo conto dei costi indiretti e di quelli della riabilitazione che, in Sicilia, è gestita

soprattutto da centri privati accreditati. E i neurologi ospedalieri e universitari chiedono che si

cambi rotta e che i direttori generali delle aziende sanitarie aprano, all’interno dei presidi

ospedalieri, centri di riabilitazione, con la presenza di un neurologo, oggi figura non prevista in

questi centri dalla normativa. Per il dottore Angelo La Via, la riabilitazione per la SM deve essere
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portata avanti da un gruppo multidisciplinare «che prenda in carico il paziente in tutte le sue

necessità riabilitative».

Il decreto sulla istituzione del “Percorso Diagnostico-Terapeutico Assistenziale” è stato pubblicato

sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana il 24 ottobre 2014, con l’obbligo delle aziende

sanitarie coinvolte di recepirlo. Ma, dopo otto mesi, manca ancora la risposta di qualche azienda.

Il fatto è che alcuni direttori generali vivono qualche perplessità nel recepire il PDTA, in un

momento in cui i budget sono ridotti, e dedicare strutture e personale ai centri SM e anticipare

somme considerevoli per poi averli restituiti dalla Regione con i conteggi di fine anno. Da qui,

l’importanza della sensibilizzazione dei direttori generali. Chi è colpito dalla grave malattia ha il

diritto alla migliore assistenza. E al Forum è stata lanciata una proposta: destinare un budget

direttamente ai centri scelti SM e staccarli da quello delle aziende sanitarie e dalla loro burocrazia.

I centri SM siciliani sono ora 17 divisi in 6 Hub (centri di riferimento che possono fare anche le

terapie più complesse) e 11 Spoke (fanno capo all’Hub per terapie complesse). La ripartizione è

stata fatta tenendo conto della distribuzione territoriale, del numero dei pazienti seguiti, del

personale, dei requisiti strutturali atti ad effettuare terapie non semplici da attuare.

Un importante problema da risolvere è la necessità che il paziente trovi le risorse terapeutiche il

più vicino possibile alla sua residenza. Un esempio è la difficoltà, per i malati con spasticità, di

reperire un farmaco sintomatico che allevia la loro situazione. La Regione ha autorizzato solo tre

centri alla sua dispensazione: Catania, Messina e Palermo. La spasticità è un sintomo grave della

SM e un paziente di altre province, magari in ambulanza, è costretto a fare anche centinaia di

chilometri, talora in strade impervie, per raggiungere uno di questi centri.

L’assessore Borsellino, ha colto la necessità di una distribuzione più decentrata di farmaci, anche

per le isole minori, ed ha accennato ad un modello che avrebbe grande rilevanza nella Regione,

liberando risorse da reinvestire: un polo riabilitativo e uno per la ricerca.

Previsto anche un registro per il censimento dei malati: l’AISM contribuisce con centomila euro alla

sua costituzione. Uno studio condotto su 100 Paesi, rappresentanti dell’88% della popolazione

mondiale, ha messo in evidenza come l’incidenza della SM aumenti via via che ci si allontana

dall’equatore, sia a nord che a sud. Smentita così la teoria che voleva la SM tipica dei Paesi più

sviluppati. Inoltre, visto che la SM pare correlata alla latitudine, è stato ipotizzato un ruolo della

luce solare e delle radiazioni ultraviolette.
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Sclerosi Multipla, seimila affetti in Sicilia, nasce il
percorso di cura
25 maggio 2015 - Attualità

Sono oltre seimila gli affetti da sclerosi multipla (SM) in Sicilia, ai quali si

aggiungono, ogni anno, intorno a 200 nuovi casi.

In Italia, si contano, secondo dati AISM, più di 70.000 malati, con un incremento

di 2.000 nuovi casi ogni anno. Nel mondo, si hanno 2,5-3 milioni di persone con

SM, di cui 600.000 in Europa.

Seimila in Sicilia è un numero per difetto, riguarda solo il censimento degli assistiti. Non

figurano diversi casi all’esordio della malattia (alcuni non denunciano la patologia alla diagnosi

per paura di essere tagliati fuori dal mondo del lavoro), ci sono poi pazienti avanti negli anni che

non si sottopongono a terapia specifica e ricevono assistenza solo dai familiari, mentre chi vive

in contesti culturalmente arretrati tende a “nascondere” la patologia.

La SM, malattia neurodegenerativa, attacca il rivestimento (mielina) dei filamenti nervosi, in

più parti del loro percorso. Le conseguenze sono la difficoltà di trasmissione o il blocco degli

impulsi nervosi dal cervello alla periferia. Purtroppo, la causa resta ancora sconosciuta, anche

se è certo un interessamento del sistema immunitario che, per una risposta aberrante, tenta di

distruggere la mielina.

La SM si manifesta, in maggior misura, tra i 29 e i 33 anni, ma può comparire anche tra i 10

e i 59 anni. Per frequenza è la seconda malattia neurologica nel giovane adulto e la maggiore

causa di disabilità neurologica dopo i traumi per incidenti stradali.

Nell’Isola, a registrare, una prevalenza di casi di molto superiore alle altre aree siciliane

sono le province di Enna e Caltanissetta. E il dato regionale supera la media nazionale.

“In aree dell’ennese e del nisseno, rispetto al numero degli abitanti, i casi di sclerosi

multipla sono maggiori rispetto alle altre zone della Sicilia, il fenomeno è stato notato negli anni.

Qualcuno ha accostato il dato alle vecchie miniere, ma non c’è uno studio scientifico che lo

confermi. Resta il fatto che l’incidenza è alta”, osserva il dottore Angelo La Via, presidente per la

Sicilia dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla (AISM). Altra teoria è che la malattia in Sicilia

sia un retaggio genetico della dominazione normanna che, insieme agli occhi azzurri e ai capelli

biondi, avrebbe “portato” la SM. In effetti, la malattia, in Europa, si manifesta di più nelle zone

settentrionali.

In Sicilia, si parla ora di rivoluzione a 360 gradi nell’organizzazione dell’assistenza agli affetti

da SM, un momento di grande rilevanza sanitaria pubblica.
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La Regione Siciliana, ha dimostrato grande attenzione verso questi malati, e si riconoscono

all’assessore della Salute, Lucia Borsellino, soluzioni che mettono le persone affette da SM al

centro dell’attività assistenziale. Ed è nato il “Percorso Diagnostico-Terapeutico Assistenziale

(PDTA)”, uno dei primi pubblicato in Italia, per la riscontrata necessità di creare nell’Isola una

rete dedicata alla SM, al fine di riservare, a tutti i pazienti, lo stesso trattamento e seguirli, a

partire dalla diagnosi, lungo tutto il percorso terapeutico. In altri termini, allo stato attuale delle

terapie, per il resto della vita. Il grosso impegno è individuare e trattare precocemente la

patologia, prima che riesca a provocare lesioni neurologiche gravi ed estese, fino alla paralisi

“La Regione ha deliberato atti importanti per la sclerosi multipla. È il momento di prenderne

coscienza ed operare al meglio”, puntualizza la dottoressa Lucia Borsellino, al Forum che si è

tenuto all’assessorato della Salute con la partecipazione, oltre che dell’assessore della Salute,

del professore Placido Bramanti, direttore scientifico dell’IRCCS Beniamino Pulejo di Messina, i

direttori dei centri sclerosi multipla: Michele Vecchio dell’Ospedale S. Elia di Caltanissetta,

Salvatore Cottone, direttore della Neuroimmunologia degli Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello di

Palermo, Maria Buccafusca del Policlinico Gaetano Martino di Messina, Giuseppe Salemi, del

Policlinico di Palermo, Luigi Grimaldi del San Raffaele-Giglio di Cefalù e il presidente regionale

dell’AISM, Angelo La Via.

Nell’Isola, la percentuale di SM è poco più di 10 casi ogni 100.000 abitanti, con una

prevalenza nelle donne doppia, rispetto a quella degli uomini. Uno studio della Regione, nel

quale sono stati analizzati i flussi informativi sanitari, ha registrato una percentuale di pazienti

con SM che si rivolgono alle strutture sanitarie regionali in continuo aumento negli anni: Si va dal

67,8% ogni 100.000 abitanti del 2007, all’89,6% del 2008, al 101,4% del 2009 al 109,9% del

2010.

Per fortuna, oggi esistono buoni farmaci, iniettivi e orali di ultima generazione per la forma

recidivante-remittente, la forma più frequente di sclerosi multipla (85-90%), che non sono

risolutivi, ma “bloccano” la patologia, la “addormentano”, ma non ci si può distaccare dai

farmaci.

Altra forma d’intervento è il trapianto, in particolare autologo, di cellule staminali, ma comporta

un rischio di mortalità dell’1-3%. “È necessario che la situazione clinica giustifichi pienamente

tale rischio”, puntualizza il professore Placido Bramanti.

La maggior parte dei pazienti trattati nei centri dell’Isola ha un’età compresa tra i 15 e i 54

anni. Le percentuali variano dal 41,3% per la fascia tra i 25 e i 24 anni, al 48,3% per i pazienti tra

i 25 e i 44 anni, al 42,5% tra i 45 e i 64 anni.

Il costo medio annuo per un paziente con SM è di 8.548 euro, non tenendo conto dei costi

indiretti e di quelli della riabilitazione che, in Sicilia, è gestita soprattutto da centri privati

accreditati. E i neurologi ospedalieri e universitari chiedono che si cambi rotta e che i direttori

generali delle aziende sanitarie aprano, all’interno dei presidi ospedalieri, centri di riabilitazione,

con la presenza di un neurologo, oggi figura non prevista in questi centri dalla normativa. Per il

dottore Angelo La Via, la riabilitazione per la SM deve essere portata avanti da un gruppo

multidisciplinare “che prenda in carico il paziente in tutte le sue necessità riabilitative».

Il decreto sulla istituzione del “Percorso Diagnostico-Terapeutico Assistenziale” è stato

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana il 24 ottobre 2014, con l’obbligo delle

aziende sanitarie coinvolte di recepirlo. Ma, dopo otto mesi, manca ancora la risposta di qualche

azienda.

Il fatto è che alcuni direttori generali vivono qualche perplessità nel recepire il PDTA, in un

momento in cui i budget sono ridotti, e dedicare strutture e personale ai centri SM e anticipare

somme considerevoli per poi averli restituiti dalla Regione con i conteggi di fine anno. Da qui,

l’importanza della sensibilizzazione dei direttori generali. Chi è colpito dalla grave malattia ha il

diritto alla migliore assistenza. E al Forum è stata lanciata una proposta: destinare un budget
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direttamente ai centri scelti SM e staccarli da quello delle aziende sanitarie e dalla loro

burocrazia.

I centri SM siciliani sono ora 17 divisi in 6 Hub (centri di riferimento che possono fare anche

le terapie più complesse) e 11 Spoke (fanno capo all’Hub per terapie complesse). La

ripartizione è stata fatta tenendo conto della distribuzione territoriale, del numero dei pazienti

seguiti, del personale, dei requisiti strutturali atti ad effettuare terapie non semplici da attuare.

Un importante problema da risolvere è la necessità che il paziente trovi le risorse

terapeutiche il più vicino possibile alla sua residenza. Un esempio è la difficoltà, per i malati con

spasticità, di reperire un farmaco sintomatico che allevia la loro situazione. La Regione ha

autorizzato solo tre centri alla sua dispensazione: Catania, Messina e Palermo. La spasticità è

un sintomo grave della SM e un paziente di altre province, magari in ambulanza, è costretto a

fare anche centinaia di chilometri, talora in strade impervie, per raggiungere uno di questi centri.

L’assessore Borsellino, ha colto la necessità di una distribuzione più decentrata di farmaci,

anche per le isole minori, ed ha accennato ad un modello che avrebbe grande rilevanza nella

Regione, liberando risorse da reinvestire: un polo riabilitativo e uno per la ricerca.

Previsto anche un registro per il censimento dei malati: l’AISM contribuisce con centomila euro

alla sua costituzione.

Uno studio condotto su 100 Paesi, rappresentanti dell’88% della popolazione mondiale, ha

messo in evidenza come l’incidenza della SM aumenti via via che ci si allontana dall’equatore,

sia a nord che a sud. Smentita così la teoria che voleva la SM tipica dei Paesi più sviluppati.

Inoltre, visto che la SM pare correlata alla latitudine, è stato ipotizzato un ruolo della luce solare

e delle radiazioni ultraviolette.

fonte: BlogSicilia.it
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Sono oltre seimila gli affetti da sclerosi

multipla (SM) in Sicil ia, ai quali si

aggiungono, ogni anno, intorno a 200

nuovi casi.

In Italia, si contano, secondo dati AISM,

più di 70.000 malati, con un incremento

di 2.000 nuovi casi ogni anno. Nel

mondo,  s i  hanno 2,5-3 mi l ioni  d i

persone con SM, di cui 600.000 in

Europa.

Seimila in Sicil ia è un numero per

difetto, riguarda solo il censimento degli

assistiti. Non figurano diversi casi all’esordio della malattia (alcuni non denunciano la patologia alla

diagnosi per paura di essere tagliati fuori dal mondo del lavoro), ci sono poi pazienti avanti negli anni

che non si sottopongono a terapia specifica e ricevono assistenza solo dai familiari, mentre chi vive in

contesti culturalmente arretrati tende a “nascondere” la patologia.

La SM, malattia neurodegenerativa, attacca il rivestimento (mielina) dei filamenti nervosi, in più parti del

loro percorso. Le conseguenze sono la difficoltà di trasmissione o il blocco degli impulsi nervosi dal

cervello alla periferia. Purtroppo, la causa resta ancora sconosciuta, anche se è certo un interessamento

del sistema immunitario che, per una risposta aberrante, tenta di distruggere la mielina.

La SM si manifesta, in maggior misura, tra i 29 e i 33 anni, ma può comparire anche tra i 10 e i 59 anni.

Per frequenza è la seconda malattia neurologica nel giovane adulto e la maggiore causa di disabilità

neurologica dopo i traumi per incidenti stradali.

Nell’Isola, a registrare, una prevalenza di casi di molto superiore alle altre aree siciliane sono le province

di Enna e Caltanissetta. E il dato regionale supera la media nazionale.

“In aree dell’ennese e del nisseno, rispetto al numero degli abitanti, i casi di sclerosi multipla sono

maggiori rispetto alle altre zone della Sicilia, il fenomeno è stato notato negli anni. Qualcuno ha

accostato il dato alle vecchie miniere, ma non c’è uno studio scientifico che lo confermi. Resta il fatto che

l’incidenza è alta”, osserva il dottore Angelo La Via, presidente per la Sicilia dell’Associazione Italiana

Sclerosi Multipla (AISM). Altra teoria è che la malattia in Sicilia sia un retaggio genetico della

dominazione normanna che, insieme agli occhi azzurri e ai capelli biondi, avrebbe “portato” la SM. In

La “Sicilia archeologica” di Sebastiano Tusa Attore siciliano protagonista di “Amore Criminale” Sclerosi multipla, oltre seimila casi in SiciliaNEWS

- Menu -

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

25-05-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

San Raffaele Giglio

0
8
0
0
9
7

Pag. 24



effetti, la malattia, in Europa, si manifesta di più nelle zone settentrionali.

In Sicilia, si parla ora di rivoluzione a 360 gradi nell’organizzazione dell’assistenza agli affetti da SM, un

momento di grande rilevanza sanitaria pubblica.

La Regione Siciliana, ha dimostrato grande attenzione verso questi malati, e si riconoscono

all’assessore della Salute, Lucia Borsellino, soluzioni che mettono le persone affette da SM al centro

dell’attività assistenziale. Ed è nato il “Percorso Diagnostico-Terapeutico Assistenziale (PDTA)”, uno dei

primi pubblicato in Italia, per la riscontrata necessità di creare nell’Isola una rete dedicata alla SM, al fine

di riservare, a tutti i pazienti, lo stesso trattamento e seguirli, a partire dalla diagnosi, lungo tutto il

percorso terapeutico. In altri termini, allo stato attuale delle terapie, per il resto della vita. Il grosso

impegno è individuare e trattare precocemente la patologia, prima che riesca a provocare lesioni

neurologiche gravi ed estese, fino alla paralisi

“La Regione ha deliberato atti importanti per la sclerosi multipla. È il momento di prenderne coscienza

ed operare al meglio”, puntualizza la dottoressa Lucia Borsellino, al Forum che si è tenuto

all’assessorato della Salute con la partecipazione, oltre che dell’assessore della Salute, del professore

Placido Bramanti, direttore scientifico dell’IRCCS Beniamino Pulejo di Messina, i direttori dei centri

sclerosi multipla: Michele Vecchio dell’Ospedale S. Elia di Caltanissetta, Salvatore Cottone, direttore

della Neuroimmunologia degli Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello di Palermo, Maria Buccafusca del

Policlinico Gaetano Martino di Messina, Giuseppe Salemi, del Policlinico di Palermo, Luigi Grimaldi del

San Raffaele-Giglio di Cefalù e il presidente regionale dell’AISM, Angelo La Via.

Nell’Isola, la percentuale di SM è poco più di 10 casi ogni 100.000 abitanti, con una prevalenza nelle

donne doppia, rispetto a quella degli uomini. Uno studio della Regione, nel quale sono stati analizzati i

flussi informativi sanitari, ha registrato una percentuale di pazienti con SM che si rivolgono alle strutture

sanitarie regionali in continuo aumento negli anni: Si va dal 67,8% ogni 100.000 abitanti del 2007,

all’89,6% del 2008, al 101,4% del 2009 al 109,9% del 2010.

Per fortuna, oggi esistono buoni farmaci, iniettivi e orali di ultima generazione per la forma recidivante-

remittente, la forma più frequente di sclerosi multipla (85-90%), che non sono risolutivi, ma “bloccano” la

patologia, la “addormentano”, ma non ci si può distaccare dai farmaci.

Altra forma d’intervento è il trapianto, in particolare autologo, di cellule staminali, ma comporta un rischio

di mortalità dell’1-3%. “È necessario che la situazione clinica giustifichi pienamente tale rischio”,

puntualizza il professore Placido Bramanti.

La maggior parte dei pazienti trattati nei centri dell’Isola ha un’età compresa tra i 15 e i 54 anni. Le

percentuali variano dal 41,3% per la fascia tra i 25 e i 24 anni, al 48,3% per i pazienti tra i 25 e i 44 anni,

al 42,5% tra i 45 e i 64 anni.

Il costo medio annuo per un paziente con SM è di 8.548 euro, non tenendo conto dei costi indiretti e di

quelli della riabilitazione che, in Sicilia, è gestita soprattutto da centri privati accreditati. E i neurologi

ospedalieri e universitari chiedono che si cambi rotta e che i direttori generali delle aziende sanitarie

aprano, all’interno dei presidi ospedalieri, centri di riabilitazione, con la presenza di un neurologo, oggi

figura non prevista in questi centri dalla normativa. Per il dottore Angelo La Via, la riabilitazione per la

SM deve essere portata avanti da un gruppo multidisciplinare «che prenda in carico il paziente in tutte le

sue necessità riabilitative».

Il decreto sulla istituzione del “Percorso Diagnostico-Terapeutico Assistenziale” è stato pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana il 24 ottobre 2014, con l’obbligo delle aziende sanitarie

coinvolte di recepirlo. Ma, dopo otto mesi, manca ancora la risposta di qualche azienda.

Il fatto è che alcuni direttori generali vivono qualche perplessità nel recepire il PDTA, in un momento in

cui i budget sono ridotti, e dedicare strutture e personale ai centri SM e anticipare somme considerevoli

per poi averli restituiti dalla Regione con i conteggi di fine anno. Da qui, l’importanza della

sensibilizzazione dei direttori generali. Chi è colpito dalla grave malattia ha il diritto alla migliore

assistenza. E al Forum è stata lanciata una proposta: destinare un budget direttamente ai centri scelti

SM e staccarli da quello delle aziende sanitarie e dalla loro burocrazia.
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I centri SM siciliani sono ora 17 divisi in 6 Hub (centri di riferimento che possono fare anche le terapie

più complesse) e 11 Spoke (fanno capo all’Hub per terapie complesse). La ripartizione è stata fatta

tenendo conto della distribuzione territoriale, del numero dei pazienti seguiti, del personale, dei requisiti

strutturali atti ad effettuare terapie non semplici da attuare.

Un importante problema da risolvere è la necessità che il paziente trovi le risorse terapeutiche il più

vicino possibile alla sua residenza. Un esempio è la difficoltà, per i malati con spasticità, di reperire un

farmaco sintomatico che allevia la loro situazione. La Regione ha autorizzato solo tre centri alla sua

dispensazione: Catania, Messina e Palermo. La spasticità è un sintomo grave della SM e un paziente di

altre province, magari in ambulanza, è costretto a fare anche centinaia di chilometri, talora in strade

impervie, per raggiungere uno di questi centri.

L’assessore Borsellino, ha colto la necessità di una distribuzione più decentrata di farmaci, anche per le

isole minori, ed ha accennato ad un modello che avrebbe grande rilevanza nella Regione, liberando

risorse da reinvestire: un polo riabilitativo e uno per la ricerca.

Previsto anche un registro per il censimento dei malati: l’AISM contribuisce con centomila euro alla sua

costituzione.

Uno studio condotto su 100 Paesi, rappresentanti dell’88% della popolazione mondiale, ha messo in

evidenza come l’incidenza della SM aumenti via via che ci si allontana dall’equatore, sia a nord che a

sud. Smentita così la teoria che voleva la SM tipica dei Paesi più sviluppati. Inoltre, visto che la SM pare

correlata alla latitudine, è stato ipotizzato un ruolo della luce solare e delle radiazioni ultraviolette.

DI GIULIO GIALLOMBARDO
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